
 

 

 

Iglesias (su), 30 maggio 2026 

GIURAMENTO DEL 144° CORSO ALLIEVI CARABINIERI, INTITOLATO  

ALLA MEMORIA DEL CARABINIERE M.O.V.M. LORENZO GENNARI 

 

Questa mattina, presso la Scuola Allievi Carabinieri di Iglesias, si è svolta la solenne cerimonia 

del giuramento e dell’apposizione degli alamari agli Allievi del 144° Corso, intitolato al 

Carabiniere Medaglia d’Oro al Valor Militare Lorenzo Gennari, caduto a Bibbiano (Reggio 

Emilia) il 19 aprile 1945, insignito della Medaglia d’Oro al Valor Militare alla memoria per il 

supremo sacrificio compiuto al servizio della Patria. 

 

Alla presenza del Comandante delle Scuole dell’Arma dei Carabinieri, Generale di Corpo 

d’Armata Marco Minicucci, del Comandante della Legione Allievi Carabinieri, Generale di 

Divisione Marco Lorenzoni, del Comandante della Scuola Allievi Carabinieri di Iglesias, 

Colonnello Saverio Ceglie, nonché delle Autorità civili, militari e religiose, i giovani Allievi hanno 

pronunciato la formula del giuramento di fedeltà alla Repubblica Italiana. 

 

Alla cerimonia hanno preso parte il Segretario Generale Nazionale del SIC Luigi Pettineo e il 

Segretario Regionale del SIC Sardegna con delega alle Scuole, Alessandro Salidu. 

 

Il giuramento rappresenta uno dei momenti più alti e significativi della vita di un Carabiniere. 

Non è una semplice formalità, ma l’assunzione pubblica e solenne di un impegno che 

accompagnerà questi giovani uomini e donne per tutta la loro vita professionale:  servire lo Stato, 

tutelare i cittadini, difendere le istituzioni democratiche e operare ogni giorno con disciplina, 

onore, coraggio e senso del dovere. 

 

Da oggi questi Allievi entrano a pieno titolo nella grande famiglia dell’Arma dei Carabinieri, 

ereditandone valori, tradizioni e responsabilità. 

 

Ad assistere alla cerimonia era presente anche il Comandante della Legione Carabinieri 

Sardegna, Generale di Brigata Francesco Rizzo. Di fronte a quei giovani Carabinieri che 

pronunciavano il loro giuramento di fedeltà alla Repubblica vi era anche chi, tra non molto, 

accoglierà una parte di loro nei reparti territoriali dell’Isola.  

Una parte dei militari che oggi hanno giurato saranno infatti destinati alla Sardegna, mentre altri 

raggiungeranno i reparti dell’intero territorio nazionale, portando con sé i valori, la preparazione 

e il senso del dovere acquisiti durante il percorso formativo. 

 



Questi giovani Carabinieri rappresentano una risorsa preziosa per l’Arma e per il Paese. Sotto 

quella divisa vi sono donne e uomini che portano con sé sogni, sacrifici, entusiasmo e una 

profonda volontà di servire lo Stato. Per questo dovranno essere accompagnati con 

responsabilità, guidati con equilibrio e sostenuti nella loro crescita professionale e umana. 

Investire sulle nuove generazioni significa rafforzare l’Istituzione e garantire ai cittadini un 

servizio sempre più efficace, moderno e vicino alle esigenze delle comunità. 

 

Momento di grande intensità emotiva è stato quello dell’apposizione degli alamari, simbolo 

dell’ingresso effettivo nella famiglia dell’Arma dei Carabinieri e del legame con i valori di fedeltà, 

servizio, sacrificio e vicinanza ai cittadini che da sempre ne contraddistinguono la storia. 

 

Il Sindacato Indipendente Carabinieri rivolge ai neo Carabinieri il più sincero augurio di un 

percorso professionale ricco di soddisfazioni. 

 

A loro il SIC affida un messaggio semplice ma profondo: custodite sempre l’orgoglio 

dell’uniforme che indossate, servite con umiltà, competenza e spirito di sacrificio e non 

dimenticate mai che la forza dell’Arma risiede prima di tutto nei suoi valori e nelle persone che 

la rappresentano. 

 

Ad maiora et meliora semper. 

 

 

Fluminimaggiore, 30 maggio 2026 

 

 

 


